
4tu t"mamentari - 16480 - Camera dei Deputati 
D I S C U S S I O N I — 2* TORNATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 0 7 L E G I S L A T U R A X X I I — 1" S E S S I O N E 

Viene quindi la interrogazione dell'ono-
revole Rastelli, rivolta al ministro di agricol-
tura, industria e commercio « per conoscere 
gl'intendimenti del Governo in ordineallane-
cessità di addivenire ad una riforma della 
legge forestale, nel senso di renderla meno 
gravosa per le popolazioni delle montagne, 
specialmente col limitare l'applicazione dei 
vincoli alle regioni nelle quali si ravvisi 
strettamente necessaria e con l'esonerare i 
comuni dal contributo pel mantenimento 
delle guardie forestali, accollandone invece 
l ' intera spesa allo Stato». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La ri-
forma della legge forestale del 18 77 s'im-
pone effettivamente, perchè questo tren-
tennio di esperimento ha dimostrato che 
essa non risponde precisamente ai fini che 
si era prefìssi il [legislatore e neppure alla 
tutela del nostro patrimonio boschivo. 

Questa riforma si sta studiando da un 
pezzo, dei progetti sono stati presentati al-
l'uno ed all'altro ramo del Parlamento e 
questioni di tale natura sono state dibat-
tute a lungo tanto in sede di bilancio, 
come in sede d'interrogazione e d'interpel-
lanza. Ma, in attesa di un nuovo progetto 
di riforma della legge forestale, il quale 
possa raccogliere il consentimento della Ca-
mera e del Senato, l'amministrazione del-
l'agricoltura fa il possibile per rendere meno 
gravosa e penosa l'applicazione del vincolo 
forestale soprattutto nei nostri paesi mon-
tani. E perciò, limitatamente ai fondi di-
sponibili nel nostro bilancio, che non sono 
molto abbondanti, il ^Ministero cerca ogni 
tanto di fare delle revisioni parziali degli 
elenchi di vincolo, procurando che esso 
venga applicato esclusivamente laddove 
è reclamato in modo imperioso dal neces-
sità assolute. 

E ciò non soltanto perchè l'Amministra-
zione è perfettamente consapevole^ dei bi-
sogni delle nostre popolazioni montane, ma 
anche in ossequio ai varii ordini del giorno 
e specialmente al più recente che fu accet-
tato daT"Governo ed approvato dalla Ca-
mera durante la discussione del bilancio del 
1903-904, che io stesso ebbi l'onore di svol-
gere alla Camera e col quale domandavo al 
Governo di contemperarel'applicazionedella 
legge forestale, colle condizioni economiche 
agricole e sociali delle popolazioni mon- » 
tane. 

Quanto poi all'esonero dei comuni dalla 
compartecipazione alle spese per il mante-
nimento d'3lle guardie forestali, si t ra t ta 
di una questione grave e lungamente di-
battuta, della quale non abbiamo ancora 
potuto trovare la soluzione precisa, impli 
cando essa molteplici fattori d'ordine am-
ministrativo ed economico. 

Ad ogni modo, posso assicurare l'ono-
revole Rastelli che il ministro di agricol-
tura, industria e commercio, si occupa sem-
pre delle condizioni talvolta penose nelle 
quali si trovano le popolazioni montane, 
che sono soggette ai vincoli ed alle restri-
zioni imposte dalla legge forestale del 1877; 
tanto è vero che proprio in questi giorni 
venne presentato al Parlamento un nuovo 
disegno di legge, che mira a facilitare tutta 
la procedura relativa alle contravvenzioni 
in materia forestale, ed alla revisione degli 
elenchi di vincoli per mitigare varie di-
sposizioni in materia di polizia forestale 
che maggiormente interessano le nostre 
buone, laboriose ed oneste popolazioni di 
montagna. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rastelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R A S T E L L I . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle dichiarazioni 
benevoli che ha voluto darmi. Confido 
che alla riapertura della Camera vorrà pre-
sentare una riforma, che s'impone, nel 
senso che vengano prosciolte dal vincolo 
tut te le regioni nelle quali la necessità del 
vincolo stesso non è richiesta da nessuna 
ragione di tutela di strade o di abitazioni, 
e dove quel vincolo è lesivo per le pro-
prietà private, perchè sottrae alla cultura 
agraria immense regioni e cioè tutta la parte 
che -va dalla zona del castagno fino alla 
sommità delle montagne. 

La conseguenza è questa, che le popo-
lazioni delle nostre montagne, dovendo da 
una parte pagare le tasse e dall'altra non po-
tendo trar frutto dalla proprietà come 
avrebbero diritto, e non essendo persuase 
che ragioni d'interesse pubblico militino per 
vincolare la maggior parte delle nostre regio-
ni, si abbandonano sfiduciate a quello che è il 
peggiore dei mali e che è peggiore di tutte 
le proteste rumorose, cioè, lasciano il loro 
podere e vanno a cercare in terra straniera 
quel benessere che loro è impedito di rag-
giungere nel nostro paese. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Antolisei al ministro dell'in-
terno « sull'avvenuto scioglimento del Con-
siglio comunale di Camerino ». 


